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per aprire gli orizzonti

di tutto il possibile.
‘



 L’angolo della preghiera 
«Tutti ti cercano», Gesù Cristo, 

perché Tu hai parole di Vita eterna. 

Tutte le parole umane di questo mondo, 

anche le più sofisticate, 

non ci portano alla Vita eterna. 

Non ci aprono le porte di questa Vita. 

Ci lasciano all’interno 
della nostra esistenza terrena 

che è destinata alla morte. 

Ti cercano tutti, anche se non lo sanno. 

Ti cercano i cristiani e i non cristiani 

o i lontani dalla Chiesa. 

Se cercano la Verità, se cercano la Via 

e se cercano la Vita, cercano Te, 

perché Tu hai le parole 
di Verità, di Vita eterna. 

Tu sei la Via. 

Così ti cercano i giovani, gli adulti, 

ti cercano le famiglie, ti cercano i bambini, 

anche quelli appena concepiti. 

Ti cercano, gridano a Te, 
perché Tu sei per loro 

la prospettiva della Vita eterna. 

Ti cercano gli anziani, 
ti cercano gli ammalati, 

i sofferenti. Soprattutto per loro sei tutto. 

Sei tutto per tutti, 
ma specialmente per i sofferenti, 

perché Tu hai saputo soffrire, 

Tu hai saputo ricevere la Croce, 

morire sulla Croce e risorgere. 

Ti cercano tutti, 
perché Tu sei la via della Croce, 

coronata con la Risurrezione.

(San Giovanni Paolo II papa) 
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QUINTA DOMENICA          DEL TEMPO ORDINARIO




L'amore non si impone
Sovente nella sua vita Gesù si è preso cura di tutti e ha cercato di rendere felici tutti con la sua misericordia. Per questo ha fatto dei miracoli. Ma a chi voleva essere guarito ha sempre chiesto di credere in Lui. Questa fede, però, non l'ha mai forzata. Non l'ha mai imposta. Per evitare che gli uomini fossero costretti a credere in Lui, proibiva persino ai demoni di dire chi lui fosse realmente: il Figlio di Dio. Questo, perché Dio si avvicina a noi nella semplicità di una proposta d'amore. E l'amore non s'impone, ma si propone.

La guerra è distruzione e morte. Eppure qualcuno nelle retrovie lavora per la vita e si consuma rischiando. Così quando gli italiani subirono la sconfitta a Caporetto suor Pasqua, infermiera di sala operatoria, si trovò sola perché i medici erano fuggiti. Non poté fare altro che amputare a un soldato la gamba intaccata dalla cancrena. Quella operazione chirurgica avrebbe dato la guarigione al poveretto. Quando gli austriaci arrivarono, non credettero ai loro occhi. Eppure suor Pasqua è meglio di un medico. La lasciarono continuare... a fare miracoli. Questo è amore. E come Gesù si era preso cura di tutti e poi si era ritirato sul monte, solo, a pregare il Padre suo, così suor Pasqua quando, anni dopo, le vogliono dare una medaglia, se ne sta in chiesa a ringraziare Gesù per ciò che aveva potuto fare lasciandosi guidare da lui.

Mettiamoci anche noi sulla scia di Gesù, con semplicità, senza la pretesa di emergere o essere famosi, ma solamente con l’intenzione e lo scopo di servire e rendere felici le persone che incontriamo. Oggi.

• Ricorre in questa settimana la giornata mondiale del malato: siamo vicini ad ogni infermo, possa egli sperimentare la nostra tenerezza.
© Editrice elledici – Torino  2014

Una piccola storia per l’anima
La malattia più grave
Un giorno, a un luminare della medicina venne chiesto quale fosse la più grave malattia del secolo.
I presenti si aspettavano che dicesse il cancro o l'infarto.
Grande fu lo stupore generale quando lo scienziato rispose: "L'indifferenza!"

Tutti allora si guardarono negli occhi e ognuno si accorse di essere gravemente ammalato.
Infine gli domandarono quale ne fosse la cura.
E lo scienziato disse: "Accorgersene!”
Da "A volte basta un raggio di sole"                                       Bruno Ferrero © Elledici
Ciò che è meraviglioso nel miracolo
sta proprio in ciò che non vediamo.

Per intravedere alcune trasformazioni
ci vogliono gli occhi del cuore...
solo essi sono capaci
di leggere l'indicibile.
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AVVISI

*Mercoledì 11 – Mello ore 17.30: S. Messa – si concluderà con la benedizione davanti alla cappelletta della B.V.M. di Lourdes

*Venerdì 13 – Mello ore 9: 

pulizia chiesa fraz. Pozzo/Bernedo

Morbegno (Cenacolo Marchesini) ore 20.45: 

Scuola della Parola per giovani sopra i 18 anni 

11 febbraio – Giornata del malato

MI HAI VISITATO, SIGNORE

La sofferenza ha visitato il mio corpo 

e il tempo si è fermato attorno a me. 

Davanti a me una danza di visi 

pietosamente sorridenti

impegnati a farmi scordare le mie ferite. 

Odore forte di medicine.

Oltre la finestra un albero: 

i rami nudi contro il cielo.

Forte la tentazione di lasciarmi andare. 

Difficile lottare contro l'inedia,
l'inappetenza, la febbre che non cessa...

Gli occhi stanchi e la testa pesante
mi impediscono 

anche solo di sfogliare un giornale.

Mi hai visitato, Signore.

Mi sento fuori da tutto, in disparte e solo. 

Mi resta soltanto la forza di pregare.

Lunghe preghiere nella notte,
preghiere spontanee: 

«Sia fatta, Signore, la tua volontà».

Col passare dei giorni 

ho visto spuntare le gemme

sui rami già nudi contro il cielo; 

ho sentito, dentro, la tua voce 

dirmi che non sono solo,

che tu vegli ogni giorno

accanto al mio letto di dolore.
A.B.P.
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DOM


5^ PER ANNUM B�
8.00 	Mello











9.30 	Civo











11.00 	Mello�
Bonadeo Silvano e Familiari;


Quaini Carmela, Giovanni e Fam.








Dell’Oro Pietro, Rinaldo, Giustina e Lodovico 








Don Protasio;�Carati Assunta Speranza (7°)�
�
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LUN�






17.30 	Mello�
Baraglia Severino;�Giannini Speranza;


Defunti di Tarca Chiara�
�
10





MAR





S. Scolastica�
17.30 	Civo�
Marchettini Sperandia�
�
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MER


B.V.M. di Lourdes�



17.30	Mello�
Giornata mondiale del malato





Pazienti defunti;�Bonetti Angela e Tarca Ernesto�
�
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GIO�
8.00 	Civo�
Camero Maria e Frate Costantino�
�
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VEN�
17.30	Mello�
Baraglia Massimina, Pietro, Esterina e Emma;�Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario�
�
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SAB





Ss. Cirillo       e Metodio�
17.30 	Civo�
Frate Gioacchino e Natalina�
�
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DOM


6^ PER ANNUM B�
8.00 	Mello











9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Intenzione Particolare;


Manna Giovanni, Fedele, Pietro, Margherita e Mario





Frate Tino





Broglio Angelo;�Martinelli Romeo �
�
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